
        
            
        
    
	Le storie erotiche di Dunja

	 

	Tutti i diritti riservati.

	L'uso non autorizzato, come la riproduzione, la distribuzione, la memorizzazione e la trasmissione, può essere perseguito in base al diritto civile o penale.

	Tutti i diritti sono riservati all'autore.

	 

	Copyright originale © 2018, di Dunja Romanova

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	Premessa

	 

	Cari lettori e lettori,

	 

	Grazie mille per aver acquistato il mio libro.

	 

	Il mio nome Dunja Romanova. Con questo libro vorrei condividere con voi la mia lussuria e la mia sessualità. 

	 

	Sono nato nel 1982 in Unione Sovietica. Più precisamente, a Rybinsk, sotto il segno del Sagittario zodiacale. Siamo emigrati in Germania nel 1996. Il nostro cammino ci ha portato in quel momento a Berlino.

	 

	Sono alto 162 cm e ho una figura carnosa ma estetica. Ho un cestino 95 E-basket rigonfio. Per natura i miei capelli sono biondi e gli occhi dal verde al bluastro. Indosso i miei capelli corti e in diversi colori da molti anni. 

	 

	Nel frattempo sono pesantemente tatuato. Per il fastidio di mio padre mi sono tatuato anche il dorso delle mani. Così, ora hai anche un'idea ottica di me nelle storie. Ma sentitevi liberi di immaginare anche qualcos'altro.

	 

	Spero di potervi preparare con le mie fantasie e sperimentare una piccola gioia e/o ispirarvi ad atti erotici ;)

	 

	Il tuo Dunja

	 

	 

	 

	 

	 

	Storie erotiche di Dunja 1

	"Sono otto euro, per favore!" 

	 

	Aldo ha accettato il biglietto, ha contato il resto e l'ha distribuito insieme al biglietto del parcheggio. Il suo sguardo catturato sulla mano finemente curata con le unghie rosse scure, che hanno preso entrambi. Il tocco lo aveva incuriosito. Ha guardato in alto dove ha incontrato un paio di occhi azzurri profondi che lo guardavano con interesse. 

	 

	"Grazie! La sua voce era bella e la sua voce era bella. La sua voce era bella e piacevole. Lei gli sorrise amichevolmente, e il suo sguardo si posò ancora su di lui. Divenne inquieto, ma riuscì a sorridere di nuovo. 

	 

	Lei era molto più grande di lui. Nel secondo anno dei suoi studi era a 24 anni uno dei più grandi, ma la donna prima di lui era già molto di più. Aldo la stima di 40 anni in questi brevi momenti - anche se le sue mani ben curate la fanno apparire più giovane. 

	 

	Lei lo guardava ancora con fermezza. Il suo cuore cominciò a battere. Lei era attraente con i suoi capelli biondi e il suo sorriso ricevente, e il suo sguardo penetrante, facendolo sentire un po' insicuro. Allo stesso tempo, però, questo modo diretto lo spingeva anche nei suoi lombi, e lui scivolava avanti e indietro sulla sua sedia. 

	 

	"Bello.....". L'ha detto di più a se stessa mentre abbassava lentamente lo sguardo, provando visibilmente duro. Ha messo il resto in tasca e lo ha guardato a lungo. Poi si girò e andò all'ascensore. Prima di entrare, gli diede un ultimo sguardo da vicino. La coda di Aldo si attorcigliò: quasi nessun'altra donna lo aveva mai guardato così intensamente prima - soprattutto una donna così attraente! 

	 

	Era davvero eccitato: Che cosa voleva da lui? Perché l'aveva guardato così? Che cosa avrebbe dovuto fare ora? 

	 

	Per finanziare i suoi studi, a volte lavorava come precario nel garage della cassa, esattamente dove aveva appena incontrato questo bellissimo sconosciuto. Pensava a cosa fare. Proprio quando lui aveva deciso di scendere al parco e guardarla in modo discreto, la porta dell'ascensore si aprì di nuovo e lei uscì. Il cuore di Aldo si fermò un battito. 

	 

	"Hai dimenticato qualcosa?" disse. 

	 

	Lei sorrise di nuovo e i suoi occhi lampeggiarono. "Come potete vedere....." iniziò e poi si fermò brevemente per guardare di nuovo in profondità nei suoi occhi. Anche se era seduto, Aldo divenne molto morbido nelle ginocchia. 

	 

	"Volevo chiederti se mi avresti dato il tuo indirizzo. Ha lasciato che le parole funzionassero su di lui. "Domani volerò in vacanza e vorrei mandarle una cartolina! Certo, solo se per te va bene". 

	 

	Aldo ha ingoiato. Era insolito. "Certo, con piacere. Annuì, scarabocchiò il suo nome e il suo indirizzo su un pezzo di carta e volle spingerlo verso di lei. Seguendo un'intuizione interiore, aggiunse anche il suo numero di telefono e infine glielo consegnò. "Quando torni, sei il benvenuto a chiamarmi". 

	 

	Sorrideva misteriosamente. Con un'espressione soddisfatta sul suo viso, ha accettato la nota, l'ha guardata e l'ha conservata nella sua borsa. 

	 

	"Dove stiamo andando?". 

	 

	Alzò lo sguardo. "In Ecuador, per quattro settimane. E forse, dopo, forse, tornerò da te! Maliziosamente lo guardò, gli diede un altro sguardo civettuolo e si voltò per camminare. "Fino ad allora.....". 

	 

	Questa volta non si è più guardata intorno - ma dall'ascensore gli ha salutato di nuovo. Aldo era perplesso. Era stato un pick-up impeccabile, ma lui non riusciva a dare un senso giusto. Beh, avrebbe visto cosa sarebbe successo. E nel frattempo probabilmente avrebbe sognato la sua andatura ondeggiante e le sue strette catene, che aveva visto all'ingresso dell'ascensore.
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